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Trasporto persone, preoccupazione per l’accordo tra Regione Calabria e Uber
CNA Fita trasporto persone, Confartigianato Trasporto persone, Legacoop Produzione e Servizi, Confcooperative Lavoro e Servizi e SNA
Casartigiani esprimono forte preoccupazione per l’intesa sottoscritta dalla Regione Calabria con Uber e chiedono l’apertura di un tavolo di
confronto nazionale.
Le associazioni CNA Fita trasporto persone, Confartigianato Trasporto persone, Legacoop Produzione e Servizi, Confcooperative Lavoro e
Servizi e SNA Casartigiani manifestano forte preoccupazione in merito all’accordo siglato dalla Regione Calabria con Uber, ritenendo che tale
iniziativa non sia in linea con i principi della Legge 15 gennaio 1992, n. 21, che disciplina in Italia il servizio di trasporto pubblico non di linea.
Secondo le associazioni, la decisione di favorire l’ingresso di una multinazionale che opera attraverso una struttura societaria estera, con una
parte rilevante della fiscalità e dei profitti gestita al di fuori del Paese, rischia di creare una disparità competitiva nei confronti delle imprese e delle
cooperative italiane del settore. Si tratta di realtà che investono quotidianamente in professionalità, sicurezza, qualità del servizio e rispetto delle
norme, contribuendo allo sviluppo economico e occupazionale dei territori.
Le organizzazioni ricordano inoltre che, per esercitare l’attività di taxi o di noleggio con conducente (NCC), la normativa italiana prevede il
possesso di specifici requisiti professionali e morali, nonché il rilascio delle relative licenze e autorizzazioni da parte degli enti competenti. Il
rispetto delle regole deve rappresentare un principio imprescindibile e uguale per tutti gli operatori del mercato.
Inoltre, le associazioni rilevano che un affidamento diretto a una singola società risulta quantomeno inusuale e impedisce le ordinarie verifiche
amministrative e la verifica oggettiva del possesso dei requisiti necessari per svolgere l’attività di trasporto. Tale modalità contrasta con i principi
di trasparenza e parità di trattamento che dovrebbero governare procedure che incidono su un servizio pubblico.
A tal proposito preoccupa in particolar modo l’introduzione del servizio Uber X, corse private a basso costo che utilizzano vettori NCC per
svolgere, di fatto, un servizio da piazza. Le associazioni ricordano inoltre che Uber non è un operatore di trasporto: non dispone di mezzi né di
titoli autorizzativi propri e agisce come intermediario digitale. In quanto tale non può in sostanza garantire il servizio né sottoscrivere contratti di
trasporto, responsabilità che restano in capo ai soggetti previsti all’articolo 7 della legge 21/92.
Per le associazioni, l’iniziativa della Regione Calabria costituisce un precedente che potrebbe aprire la strada a un processo di liberalizzazione
privo di un quadro normativo chiaro e condiviso, con possibili conseguenze sull’intero sistema del trasporto pubblico non di linea a livello
nazionale.
Le associazioni esprimono inoltre rammarico per il fatto che una decisione destinata a incidere sul futuro della mobilità e di un servizio pubblico
essenziale sia stata assunta senza un preventivo confronto con le organizzazioni che rappresentano le imprese del comparto.
Per queste ragioni, CNA Fita trasporto persone, Confartigianato Trasporto persone, Legacoop Produzione e Servizi, Confcooperative Lavoro e
Servizi e SNA Casartigiani chiedono l’immediata apertura di un tavolo di confronto con la Regione Calabria e sollecitano il Governo ad avviare un
dialogo a livello nazionale, affinché ogni eventuale innovazione nel settore avvenga nel pieno rispetto della normativa vigente, garantendo parità
di condizioni tra gli operatori, tutela della concorrenza e salvaguardia della qualità e della sicurezza del servizio offerto ai cittadini.
Le associazioni ribadiscono la propria disponibilità al confronto istituzionale, nella convinzione che il futuro della mobilità debba essere costruito
attraverso regole certe, trasparenti e condivise, nel rispetto delle imprese, dei lavoratori e degli utenti.

CNA FITA organizza il corso di formazione sul buon funzionamento dei tachigrafi digitali e analogici, rivolto ai conducenti e alle imprese di
autotrasporto soggetti alla normativa sui tempi di guida e riposo.
Il percorso formativo, della durata di 8 ore, approfondirà l’utilizzo corretto del tachigrafo, la disciplina dei tempi di guida e riposo, l’uso delle carte
tachigrafiche, la lettura delle stampe e le responsabilità amministrative e penali derivanti da un utilizzo scorretto dello strumento.
Particolare attenzione sarà dedicata anche alle novità introdotte dal Pacchetto Mobilità UE: dal 1° luglio 2026 gli obblighi relativi al tachigrafo e ai
tempi di guida saranno estesi anche ai veicoli commerciali leggeri tra 2,5 e 3,5 tonnellate impiegati nel trasporto internazionale di merci e
cabotaggio.
Il corso si svolgerà presso le sedi territoriali CNA di Imola o Ravenna. Al termine verrà rilasciato attestato di frequenza con validità quinquennale.
Per informazioni e adesioni è possibile contattare gli uffici CNA FITA Imola.

Corso tachigrafo 2026: formazione obbligatoria per autotrasportatori e nuovi obblighi UE

https://www.regione.calabria.it/


Troppo lenta la discesa del prezzo dei carburanti

Brennero, bloccare l’A22 mette in ginocchio l’economia
“Il diritto di manifestare è sacrosanto e legittimo, ma non può e non deve trasformarsi nel blocco unilaterale dell’economia di un intero territorio e
dei corridoi logistici europei”. Con queste parole il Presidente Nazionale di CNA Fita Michele Santoni interviene contro la chiusura totale
dell’autostrada A22, della SS12 e delle vie secondarie prevista per il prossimo 30 maggio a Matrei am Brenner.
L’iniziativa, volta a denunciare l’impatto del traffico transfrontaliero, comporterà una paralisi di ben 8 ore in un quadrante temporale critico, a
ridosso di importanti festività nazionali e internazionali. Le ripercussioni economiche per le imprese di autotrasporto, per la produzione e per
l’export italiano saranno devastanti, con il rischio concreto di generare code e disagi che si trascineranno per giorni, speculari a quanto già
tragicamente vissuto sulla A13 in Tirolo.
CNA Fita esprime inoltre forte apprensione per le pesanti misure operative che il Commissario del Governo ha dovuto adottare per limitare i
danni, come l’obbligo di uscita a Vipiteno e il divieto di circolazione dei mezzi pesanti dalle 7:00 alle 20:00. Tali provvedimenti testimoniano la
gravità della situazione sul fronte della viabilità e della sicurezza stradale.
“Siamo di fronte a un paradosso incomprensibile e a una totale mancanza di coordinamento strutturale tra le autorità tirolesi e quelle altoatesine.
Non è tollerabile che l’amministrazione di un piccolo comune montano possa decidere, da sola, di interrompere la libera circolazione delle merci,
un diritto fondamentale dell’Unione Europea, penalizzando migliaia di vettori e aziende italiane ed europee. Esistono modalità di protesta
alternative, che permettono di sensibilizzare l’opinione pubblica senza per questo paralizzare i transiti nazionali”.
CNA Fita rinnova il proprio appello formale al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e al Governo italiano affinché facciano valere con forza
la voce delle nostre imprese a Bruxelles, chiedendo l’adozione di tutele normative comunitarie che impediscano il ripetersi di simili azioni
unilaterali ai valichi di frontiera.

Il petrolio è tornato ai livelli di fine febbraio, ma benzina e gasolio continuano a costare sensibilmente di più. È quanto evidenzia la CNA
sottolineando che in poco meno di quattro mesi il Brent è passato da circa 70 dollari al barile a un picco superiore a 95 dollari durante le tensioni
in Medio Oriente, per poi ridiscendere sotto i 70 dollari.
Mentre il petrolio è tornato sostanzialmente sui livelli di fine febbraio i prezzi alla pompa di benzina e gasolio continuano a registrare aumenti
compresi tra il 14 e il 16%, nonostante il taglio delle accise disposto dal Governo.
Senza l’intervento sulle accise il prezzo dei carburanti sarebbe oggi superiore di circa 6 centesimi al litro. Il provvedimento ha quindi limitato gli
effetti dei rincari ma non ha eliminato il problema della lenta trasmissione dei ribassi del greggio ai prezzi finali.
Per un artigiano che percorre 30.000 chilometri all’anno con un furgone diesel e consuma mediamente 2.000 litri di carburante, il maggiore costo
rispetto alla situazione di fine febbraio continua a superare i 500 euro annui. Per le imprese con più mezzi l’impatto cresce rapidamente fino a
diverse migliaia di euro.
“La velocità con cui gli aumenti arrivano alla pompa è molto diversa dalla rapidità con cui vengono trasferiti i ribassi”, osserva la CNA. “È un
fenomeno che penalizza soprattutto le piccole imprese che utilizzano quotidianamente veicoli commerciali per raggiungere clienti, cantieri e luoghi
di lavoro”.
La Confederazione chiede di rafforzare il monitoraggio della filiera dei carburanti e di garantire maggiore trasparenza nella formazione dei prezzi
affinché le riduzioni delle quotazioni internazionali possano tradursi più rapidamente in benefici concreti per imprese e consumatori.
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Per rimanere aggiornati potete trovarci:

cnaimola

Cna Imola

www.imola.cna.it

Cna Imola Associazione Metropolitana

https://www.cna.it/tag/michele-santoni/
https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/2026/06/24/petrolio-e-gas-in-caduta-libera-brent-sotto-74-dollari_b7371973-680a-412d-a39d-bb7bcd10e1ed.html
https://www.cna.it/tag/accise/
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